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Da domani il dibattito al Senato 

Finanziaria, incomincia 
il conto alla rovescia 
e il clima rimane teso 

Granelli critica Goria: «Si parla di risanamento ma si continuano ad emettere titoli 
pubblici con rendimenti del 15%» - Il ministro Carta : «Ci saranno franchi tiratori?» 

ROMA — Per la finanziarla 
arriva la settimana della re* 
sa del conti e, ovviamente. 11 
calendario si Infittisce di 
appuntamenti decisivi. 
Centrale è 11 dibattito al Se
nato promosso dal Pel e dal
la Sinistra Indipendente: 
dovrà contribuire a dirada
re un po' di quel fumo che 
partiti della maggioranza e 
singoli ministri hanno sol
levato in queste settimane 
sulla manovra economica 
per 1*86. Riconoscendo Im
plicitamente la loro insuffi
cienza 1 rappresentanti del 
governo si sono trovati ve
nerdì a palazzo Chigi per un 
Consiglio dei ministri re
cord per brevità e per dirsi 
che era opportuno attende
re 1 suggerimenti del partiti. 
Suggerimenti che dovreb
bero arrivare proprio in 
questi giorni. Socialisti e re-

ftubbllcanl hanno già Invia-
o 1 loro: mancano all'appel

lo quelli di De, Pli e Psdl che 

dovrebbero giungere tra og
gi e giovedì. Stamattina c'è 
anche la riunione della Di
rezione comunista in vista 
del dibattito parlamentare 
sulla finanziaria di domani. 

All'interno dei partiti del
la maggioranza circola an
cora molto nervosismo. Ali
mentato da due elementi: il 
primo di merito, sul conte
nuti delia manovra econo
mica che stentano a venire 
alla luce. Il secondo di me
todo, soprattutto nella De. Il 
ministro della Marina, Già-
nuarlo Carta, fa balenare lo 
spettro del franchi tiratori. 
•Deputati e senatori de si 
sentono, a torto o a ragione, 
estraniati dal processo di 
formazione del provvedi
menti e in generale del qua
dro finanziarlo dello Stato* 
scrive Carta. Le conseguen
ze, insinua, potrebbero esse
re clamorose, ci potrebbe es
sere «qualche sorpresa al 
momento delle votazioni in 

aula». 
Ma 11 dissenso continua a 

manifestarsi soprattutto su 
questioni di sostanza, sulle 
scelte che 11 pentapartito sta 
operando. Un altro ministro 
democristiano, Luigi Gra
nelli, polemizza con la con
fusione ideologica alimen
tata dal suol colleghl di go
verno (parla di «risibili slo
gan Ideologici!) e mette in 
evidenza gli atteggiamenti 
contraddittori del pentapar
tito: «È sconcertante che, 
mentre si discute sul come 
riportare sotto controllo con 
la legge finanziaria una si
tuazione gravissima, si con
tinuino ad emettere titoli 
pubblici per importi ecce
denti le scadenze e con ren
dimenti attorno al 15 per 
cento, nonostante il recente 
aggiustamento dei tassi del
le banche, senza preoccupa
zione per l'incidenza che tali 
operazioni hanno, per l'oggi 
e il domani, su una finanza 

pubblica sempre più in dif
ficoltà». È Implicita la criti
ca alla condotta del mini
stro del Tesoro, Goria. 

Quanto siano grandi que
ste difficoltà lo dice lo stesso 
Granelli: debito pubblico 
che in tre anni si è quasi 
raddoppiato (da 360mila mi
liardi nell'82 a 600 mila mi
liardi oggi), previsioni che 
parlano di una voragine 
nell'87 di OOOmlla miliardi, 
pari al 110 per cento del pro
dotto nazionale lordo. 

La legge finanziarla, che 
Il governo dovrebbe presen
tare In Parlamento entro il 
30 di questo mese, sarà di
scussa a palazzo Madama 
verso la metà di novembre. 
Intanto, mercoledì 2 ottobre 
1 ministri del Tesoro Goria e 
del Bilancio Romita riferi
ranno al Senato sul bilancio 
di previsione e sulla relazio
ne programmatica. 

Daniele Martini 

Pri d'accordo col Pei 
per un confronto sulla 
legge del Mezzogiorno 
ROMA — I repubblicani «valutano positivamente» l'iniziati
va comunista di un costruttivo confronto tra tutte le forze 
politiche democratiche e 11 governo sulla questione dell'Inter
vento straordinario nel Mezzogiorno; vi aderiscono e si di
chiarano disponibili ad una discussione «senza vincoli ideo
logici e senza pregiudiziali nel momento e nelle sedi politiche 
e istituzionali che si vorranno scegliere». 

È la risposta l'unica sinora) che 1 capigruppo Pri Adolfo 
Battaglia e Libero Gualtieri, insieme al vicesegretario del 
partito responsabile del problemi meridionali Aristide Gun-
nella, hanno Inviato a Giorgio Napolitano e Gerardo Chiaro-
monte che a nome dei gruppi comunisti aveva proposto una 
riunlne collegiale per valutare le possibilità di sbloccare lo 
stallo creato, immediatamente prima delle ferie estive, dalla 
bocciatura da parte della Camera (dopo 11 voto favorevole, 
Invece, del Senato) di una norma-chiave del progetto gover
nativo, «contraddittorio e inadeguato», per l'intervento 
straordinario nel Sud. Era la norma costitutiva del Fondo, 
con il rischio di un pericoloso «continuismo» nella pratica 
delle misure tradizionali cui si oppone l'esigenza di un nuovo 
e selettivo orientamento delle risorse. 

I repubblicani, in verità, ritengono tuttora la soluzione del 
Fondo «un valido compromesso» (contestato tuttavia da lar
ghi settori dello stesso pentapartito) e si dicono preoccupati 
per qualsiasi iniziativa che possa dilazionare nel tempo la 
predisposizione di uno strumento definitivo per il Mezzogior
no. E tuttavia si dichiarano d'accordo «sulla opportunità di 
discutere immediatamente e trovare la soluzione possibile in 
tempi ristretti». 

Craxi a Signorile: 
«Tornare al partito? 

Sono già segretario...» 
ROMA — «Non ho letto l'intervista di Signorile e neanche l 
giornali, ma lo ascolto sempre 1 buoni e i cattivi consigli e 11 
valuto con attenzione*. Sulla via del ritorno dalla Somalia, 11 
presidente del Consiglio Craxi ha risposto con queste battute 
alle domande dei giornalisti che gli chiedevano la sua opinio
ne sull'intervista di Claudio Signorile all'«Espresso». Il mini
stro del Trasporti aveva auspicato che Craxi lasci 11 governo 
per «ritornare» alla guida del partito. «Io sono segretario del 
Psl — ha aggiunto Craxi — anche se ho preso qualche distan
za da questo incarico da quando sono a Palazzo Chigi. Del 
resto non farò il presidente del Consiglio per tutta la vita. 
Vedremo, vedremo che cosa voleva effettivamente consi
gliarmi Signorile». 

Sull'«emergere in alcune zone del Psl di aree abbastanza 
estese di malessere e di dissenso» si sofferma Giuseppe Chla-
rante nell'editoriale del prossimo numero di «Rinascita». 
Chiarante si riferisce soprattutto alle reazioni provocate dal
la «scelta pressoché generalizzata di omogeneizzazione al 
pentapartito» delle giunte locali e alla «crescente inquietudi
ne per 11 logoramento del ruolo e dell'immagine dei socialisti 
all'interno dell'attuale esperienza di governo». Ciò dipende 
dal «rapido peggioramento della situazione del paese che non 
ha corrisposto alle più rosee previsioni che le fonti ufficiali 
avevano formulato in primavera e che ha perciò colto 11 go
verno impreparato e diviso». Chiarante rileva che 11 penta
partito «non consente neppure di abbozzare una politica di 
riforme che sia tale da stimolare un positivo confronto a 
sinistra e così preparare 11 terreno di un'alternativa». 

ROMA — Le «guerre stella
ri» e la Nato, l'Europa da
vanti ai rischio nucleare e al 
razzismo sudafricano, l'A
fghanistan e il Nicaragua. 
Ieri, consiglio nazionale del
la Fgci dedicato a pace e 
problemi internazionali. La 
federazione giovanile comu
nista lancia l'idea di una 
«carta europea dei giovani», 
annuncia una raccolta di 
firme per 11 ritiro delel trup
pe sovietiche da Kabul, re
clama una serie di sanzioni 
italiane . contro Pretoria 
(rientro dell'ambasciatore,. 
blocco dei voli e dell'impor
tazione di oro, albo «nero» 
delle ditte che commerciano 
con il regime di Botha, seve
ro controllo del traffico 
clandestino di armi e boicot
taggio del gran premlodi 
Formula 1) e propone 11 varo 
di una «nave di solidarietà» 
per Capo Verde. Si moltipli
cheranno intanto nel prossi
mi giorni le iniziative per la 
marcia pacifista Perugia-
Assisi del 6 ottobre. 

Secondo l giovani comu
nisti. «li Patto di Varsaria ha 
pesanti responsabilità nella 
corsa ai riarmo», ma «oggi i 
pericoli più insidiosi* per la 
pace derivano dall'atteggia
mento «dell'occidente, degli 
Usa innanzitutto, e dei go
verni conservatori dell'Al
leanza Atlantica*. Confer
mando 11 sostegno a un «prò* 
cesso di de-alllneamento*. la 
Fgci si oppone alla parteci
pazione italiana nel progetti 
americani o europei di ricer
che belliche nello spazio, 
chiede un referendum popo
lare per fermare e cancellare 
l'installazione degli euro
missili a Comlso, propone di 
creare «aree de nuclearlzza-
te* e si pronuncia per l'arre
sto e la riduzione delle spese 
militari («no ai caccia Tor
nado e agli aerei Harrler 
sull'incrociatore Garibal
di»). 

Il consiglio nazionale del
la Fgci — slè riunito per l'in
tera giornata nell'aula ma-

Kabul e guerre 
stellari, queste 

le idee 
della Fgci 

Consiglio nazionale sulla pace - Una 
proposta: la carta europea dei giovani 

gna della scuola centrale del 
Pei a f ranocchie — ha ascol
tato due relazioni di Roberto 
Culllo e di Gianfranco Bur-
chlellaro. Stamattina il di
battito sarà concluso dai se-
fretarlo della Fgci Pietro 

òlena. 
Anche 11 dramma del Mes

sico, ha esordito Culllo, 
«apre uno squarcio sulla ne
cessità di un diverso ordine 
— economico, politico e cul
turale — nel mondo*. Un 
ruolo nuovo può assumerlo 
l'Europa, «oggi totalmente 
inerte*, che «noi vogliamo 
unita, de-alllneata, verde, 
progressivamente smilita
rizzata, In grado di rappre
sentare un ponte verso li 
Terzo Mondo». Per un diver
so ordine internazionale, è 
comunque essenziale «la 
sconfitta delle politiche di 
potenza, in primo luogo del 
neo-lmperiallsmo america
no», di cui è emblematico il 
caso del Nicaragua. Le mi
nacce di Reagan contro Ma-
nagua colpiscono «un regi
me niente affatto dittatoria
le, ma che sancisce la demo
crazia e il pluralismo, di
chiara il non allineamento e 
l'indipendenza, riconosce 
l'economia mista». Come 11 
Cile, come la Palestina, il Ni
caragua è per la Fgci una 
•bandiera-simbolo del nuo

vo internazionalismo*. LI, 
ha ricordato Culllo «nostri 
compagni volontari stanno 
costruendo, con 1 fondi rac
colti in Italia, una scuola In
titolata a Enrico Berlin
guer». 

•Occorre cercare tutti gli 
strumenti possibili per una 
riduzione degli ordigni nu
cleari al più basso livello 
possibile*: questa l'ispirazio
ne della Fgci sul disarmo. 
Convinti che «all'Est le spese 
militari penalizzano lo svi
luppo civile e le libertà de* 
mocratlche* e che da Gorba-
clov sono arrivati «segnali 
concreti per la ripresa ael 
dialogo*, i giovani comunisti 
sottolineano come «resta an
cora irrisolto il nodo dell'A
fghanistan: una violazione 
Inammissibile di valori vali
di universalmente, un atto 
di politica di potenza, un ge
sto gravissimo che — na 
detto Culllo — è tra l motivi 
principali delle difficoltà 
della distensione*. Al centro 
della raccolta di firme che 
verrà promossa dalla Fgci, 
la richiesta della «piena Indi
pendenza* dell'Afghanistan 
e dell'apertura di un «nego
ziato di riconciliazione na
zionale*. 

Ormai, si avvicina 11 verti
ce di Ginevra Reagan-Gor-
baelov, ma U movimento pa

cifista continua a segnare 11 
passo. Senza coltivare l'illu
sione di una «diplomazia dei 
giovani* — ha concluso 
Culllo — la Fgci (protagoni
sta «unitaria ma coerente* al 
recente festival della gio
ventù a Mosca: un «incontro 
utile, vivace, aperto e plura
lista, anche se c'è il ramma
rico per l'assenza del cinesi») 
sllmpegnerà per la ricerca in 
Italia di «una larga conver
genza di posizioni e proposte 
tra 1 movimenti giovanili del 
partiti, i pacifisti e le orga
nizzazioni cattoliche». 

Da qui, dalle «difficoltà» 
del movimento per la pace è 
partito Burchlellaro. «Con 
l'installazione degli euro
missili — ha detto — si è 
chiusa una stagione politica 
di lotte —. I progetti di 
•guerre stellari* ormai chia
mano in causa «regole de
mocratiche sul plano inter
nazionale* e «creano le con
dizioni politiche di una insi
curezza assoluta*. Per l'Eu
ropa, bisogna creare «un si
stema di sicurezza politico, 
imperniato sulla distensione 
est-ovest. Impostato su una 
base esclusivamente difen
siva e sotto il controllo popo
lare*. Mentre per la Nato, «è 
difficile pensare a una bat
taglia di autonomia all'in
terno dell'alleanza quando 
in essa è indiscussa e indi
scutibile la supremazia 
Usa». Oggi, «11 superamento 
del blocchi diventa obiettivo 
politico concreto e attuale 
per l'Europa», attraverso — 
ha detto Burchlellaro — «at
ti di disarmo concordato e 
atti autonomi del singoli 
paesi*. Per l'Italia, la Fgci fa 
quattro proposte: non parte
cipare ne al progetto «Sdì* né 
a quello francese «Eureka*, 
bloccare e smantellare l'ope-
razlone-Comlso, creare aree 
denuclearizzate, ridurre le 
spese militari («triplicate in 
cinque nani») anche rifor
mando Il servizio di leva e 
quello civile. 

Marco Sappìno 

Si scava ancora, salvata una bambina di diciotto mesi 

Ancora vivi tra le macerie 
CITTA' DEL MESSICO — 
Bernardo Reina, uno dei di
rigenti delle operazioni di 
soccorso, ha smentito ieri 
che dalie macerie dell'ospe
dale centrale siano stati 
estratti neonati ancora vivi. 
«Tre o quattro — ha precisa
to — li abbiamo tirati fuori, 
ma credo che siano morti su
bito dopo». Una notizia che 
cancella quelle ripetutamen
te fornite, e che avevano, tra 
sabato e domenica, gettato 
una luce di speranza sulla 
tragedia e sull'esito dell'in
faticabile opera di soccorri
tori. Domenica sera una 
bimba di 18 mesi Jessica 
Alonso, è stata estratta viva 
dalle macerie dopo 80 ore. 
Ma sempre meno si paria di 
sopravvissuti da disseppelli
re anche se migliala sono an
cora sotto le rovine e proprio 
questo impedisce di dare una 
dimensione definitiva alla 
catastrofe: 2832 morti, 4180 
dispersi, 11.000 feriti, le ulti
me cifre ufficiali ma tutti 
ftarlano di dleci-qulndlclml-
a vittime. 

Gande slancio di solidarie
tà internazionale. A Città del 
Messico continuano ad af
fluire ininterrottamente alu
ti. I primi a mandare soccor
si sono stati gli Stati cen-
troamerlcani di Colombia, 
Costarica e della Repubblica 
Dominicana. Sabato matti
na un aereo da trasporto de
gli Stati Uniti ha scaricato 
all'aeroporto tre elicotteri 
dei vigili del fuoco e lettini 
per il trasporto in aereo dei 
feriti e del medicamenti. 
Nancy Reagan, moglie del 

ZURIGO - La Fifa ha de
ciso che i mondiali di cal
cio in programma dal 31 
maggio del prossimo anno, 
si svolgeranno regolar
mente in Messico. li segre
tario generale del massimo 
organo internazionale cal
cistico, Joseph Blatter, ha 
tenuto a precisare che «la 
Fifa non poteva privare il 
Messico dell'organizzazio
ne dei mondiali. Dopo 
l'immane sciagura che ha 
colpito quelle popolazioni, 
sarebbe stato considerato 
alla stregua di una puni
zione»'. Comunque, alla lu
ce di quanto emerso dalla 
riunione svoltasi ieri a Zu
rigo, pare di capire che le 
assicurazioni fornite da 
Gulllermo Canedo, presi
dente del Comitato orga
nizzatore del mondiali, 
siano state ritenute suffi
cienti, pur se poggiano an
cora su dati e informazioni 
approssimative. Se ne sa
pra di più nei prossimi 
giorni, allorché verranno 
effettuate ispezioni scru
polose agli impianti di 
Puebla, Leon, Guadalaja-
ra, Irapuato, Toluca, Que-
retaro, Nezahualcoytol e a 
quelli di Città del Messico, 
cioè l'Azteca e l'Universi
tario, che non avrebbero 
subito danni, trovandosi 
nella parte della città ri
sparmiata dal terremoto. 
Lo stesso dicasi per i due 
stadi di Monterrey, città 
distante diversi chilometri 
dalla capitale. 

A Città del Messico il 
Centro medico, a causa del 
danni subiti, non potrà pe
rò ospitare il sorteggio del
la fase finale del mondiali 

Numerose le regioni 
del Messico colpite 

Smentita la notizia dei 58 neonati - Cifre ufficiose del governo 
confermano: morti intorno ai 15mila - Gli aiuti internazionali 

presidente degli Usa, Ieri era 
nella capitale messicana per 
un breve viaggio di ricogni
zione al termine del quale 
vedrà il presidente De la Ma
drid e telefonerà a Washin
gton per stabilire gli aiuti 
che possono essere forniti. 

Cinquanta cani per il re
cupero di superstiti dalle 
macerie sono arrivati da vari 
paesi europei, l'Argentina ha 

mandato 20 tonnellate di 
medicinali e 29 medici spe
cializzati. Un aereo sovietico 
ha portato già venerdì SO 
tonnelalte di viveri. Il gover
no francese ha inviato 179 
medici e vigili del fuoco, la 
Repubblica federale di Ger
mania una gru di 130 tonnel
late per 11 lavoro di demoli
zione. 

L'Italia ha inviato 35 ton
nellate di medicine e mate

riale per allestire ricoveri di 
prima necessità per i senza 
tetto. Le comunicazioni tele
foniche tra l'Italia e il Messi
co stanno lentamente ri
prendendo. L'Italcable preci
sa che subiscono però ritardi 
notevoli e che viene data la 
precedenza a comunciazlonl 
di Stato e della Protezione ci
vile. 

Man mano che le comuni
cazioni cominciano faticosa-

•W >-» »s*va^K«r 

I mondiali si fanno 
«Non potevamo 

punire i messicani» 
La decisione dopo una riunione a Zurigo della Fifa con gli 
organizzatori - Saranno effettuate verifiche in tutti gli stadi 

che avverrà, il prossimo 15 
dicembre, presumibilmen
te nei locali dell'Audito
rium Nacional, un grande 
edificio che non è stato col
pito dal terremoto. Nel 
corso della conferenza-
stampa, tenutasi dopo la 
riunione, presenti, oltre al 
segretario della Fifa, il 
presidente del Col (Comi
tato organizzazione loca
le), Canedo, e il presidente 

della Federazione di calcio 
messicana, Rafael Del Ca-
stillo-Ruiz, è però emerso 
che qualche difficoltà po
trebbe sorgere quanto a ri
cettività alberghiera e che 
punti interrogativi esisto
no anche sulla reale effi
cienza dei sistemi di tele
trasmissione e di teleco
municazione più ingenera
le. Ma — è stato detto — 
mancano ancora nove me

si ai mondiali, per cui tem
po a disposizione ce n'è per 
riattivare al meglio tali si
stemi. Cadono così le can
didature di Brasile, Ger
mania federale, America e 
Inghilterra che si erano of
ferte di ospitare 1 campio
nati del mondo. 

Nel corso della riunione 
sono state apportate modi
fiche agli orari delle parti
te della fase finale. L'Italia 

mente a funzionare, diventa 
chiaro quello che si sospetta
va dal primo giorno: ci sono 
danni, e molto seri, anche 
nel resto del paese. Le Infor
mazioni sono ancora molto 
approssimative ma si può ri
cavarne una specie di map
pa, da nord a sud. 

Jallsco, 45 mila chilometri 
quadrati di estensione, cin
que milioni di abitanti, ha 
visto distrutto soprattutto le 
vie di comunicazione. Nella 
sua capitale, Guadalalara, è 
stato colpito il sector Ltber-
tad. Crepe e danni preoccu
panti ma, al contrarlo di 
quanto s'era temuto, non è 
crollata, la famosissima cat
tedrale. Nel sud dello Stato, 
dove si produce 11 60 per cen
to de) mais, cibo base del 
Messico, è seriamente colpi
ta Cludad Guzman, 150 mila 
abitanti. Qui la cattedrale è 
davvero crollata, insieme al 
trenta per cento delle case. 

Nello Stato di Colima, im
portante produttore di frutta 
e di legno, molte distruzioni 
nella città di Colima ma an
che nel paese di Cornala, reso 
celebre da Juan Rulfo nel 
suo libro «Pedro Paramo». 
Nella regione di Mlchoacan è 
stato quasi completamente 
distrutto 11 complesso indu
striale Lazaro Cardenas-Las 
Truchas, costruito dieci anni 
fa, e che riforniva di prodotti 
chimici e di una buona 
quantità di acciaio 11 paese. 
Anche il centro turistico di 
Playa Azul e la capitale, Mo
rella, risultano gravemente 
danneggiate. Paradossal
mente poco colpito, polche 
era l'epicentro, Io Stato di 
Guerrero. 

indicata con il n. 1 del ta
bellone), giocherà le tre 
partite del primo turno al
le ore 12 locali, corrispon
denti alle 20 italiane. I cal
ciatori italiani disputeran
no 11 primo Incontro 11 31 
maggio all'Azteca di Città 
del Messico ed i due suc
cessivi il 5 e 10 giugno allo 
stadio di Puebla. 

Qui a Zurigo, sono rim
balzate alcune dichiara
zioni rilasciate da Enzo 
Bearzot a Lecce, dove la 
nazionale italiana si trova 
radunata in attesa di in
contrare domani, in ami
chevole, la nazionale della 
Norvegia. Esse sono state 
accolte con soddisfazione 
dai presenti alla riunione. 
Bearzot ha detto: «Sono 
stato particolarmente col
pito da questa tragedia che 
mi ha riportato alla mente 
il terremoto in Friuli, la 
mia terra. Credo sia giusto 
andare in Messico e non 
mi pare che possa esservi 
problemi per quel che ri
guarda gli impianti. I 
mondiali possono dare un 
contributo serio a quelle 
popolazioni cosi duramen
te colpite e, oltre tutto, non 
si potrebbero rimandare. 
Nell'86 iniziano le qualifi
cazioni per gli europei e 
nell'estate dell'87 i mon
diali non avrebbero spa
zio». Altobelli ha parlato a 
nome dei suoi compagni di 
nazionale: «Siamo rimasti 
sconvolti, ma se ci chiedo
no di andare è giusto par
tecipare. Potremo così aiu
tare i messicani a risolle
varsi da questa Immane 
sciagura*. 

«Quel che cambia per il mio paese» 
Forse dall'epoca della rivoluzione 

— 70 anni orsono — o, almeno, dalla 
guerra tcristera*. quasi 60 anni fa, 
non c'era stato un fatto sconvolgente 
di queste dimensioni che coprisse 
l'intero territorio nazionale. Dicla
mo che è II primo grande dramma 
del Messico moderno, perché gli in
cidenti del '68 (il palazzo *Nuevo 
Leon», crollato ora con centinaia di 
famiglie, era stato uno del testimoni 
del massacro di «Piata de ias Tres 
Culturas*) è un caso a sé stante e. In 
ogni caso, di origine e carattere poli
tici. L'unità e la coscienza nazionali 
ne saranno duramente provate dopo 
gli effetti di 'logoramento accentua
tisi nel 1982, quando precipitò la crisi 
economica, la più grave della nostra 
storia. 

Ma forse la più Inquietante novità 
si trova nel fatto che sono stati colpi
ti. soprattutto, l ceti medi della socie
tà. Questo è ancora più evidente a 
Città del Messico; lì, per la prima vol
ta, le grandi masse popolari che si 
ammucchiano nella periferia alme
no direttamente sono state rispar
miate. Il centro storico, Pasco de la 
Reforma, Avenida Juàrez e Cuau-
htémoc. Tlatelolco, la Roma e tutti 1 
quartieri più danneggiati, sono da 
sempre le zone dove vivono e lavora
no i ceti medi della capitale. Ma que
sto dato non avrebbe importanza se 
non fosse peri seguenti motivi: stori
camente. sono stati I ceti medi a por
tare avanti l'opposizione politica e 
culturale al governi di turno; nella 

crisi economica in atto, sono stati l 
ceti medi quelli che più drastica
mente hanno visto abbassarsi II pro
prio livello di vita e, Infine. Il males
sere — più o meno organizzato — 
che si è visto manifestare ed incre
mentare (particolarmente negli ulti
mi tre anni) nelle più svariate forme, 
proviene e si concentra nel ceti medi. 
E la proverbiale stabilità o «par so
cia/» di cui gode il paese da più di 
mezzo secolo, ha un bastione essen
ziale ed addirittura strategico In 
questi settori. 

Perdi più, esistevano già da prima 
le pressioni americane e del colossi 
finanziari mondiali sulle pressoché 
svuotate casse messicane. Un paese 
che In dieci anni è diventato una gi
gantesca fabbrica di petrolio, usa I 
milioni di dollari di esportazioni per 
Il pagamento del soli Interessi di un 
debito che ormai ha raggiunto le do
dici cifre. Ebbene, un paese economi
camente Inginocchiato e senza vie 
d'uscita a medio termine sarà molto 
più facile ricattarlo e piegarlo. In 
questo senso, veramente fa pensare 
la posizione assunta da John Gavln 
(ex-attore ed ambasciatore degli Usa 
in Messico), che In una affollata con
ferenza stampa si mette ad Informa
re il mondo sulle dimensioni della 
tragedia. 

A questo punto, parlare del disa
stro architettonico e culturale sareb
be solo dare un corollario a questa 
lunga serie di traumi. Il senso o sen
timento di nazione In Messico è tut-

t'altro che chiaro ed omogeneo, è u/i 
processo ancora ben lontano dall'es
sere concluso. SI cerca un'identità e 
questa, per tanti versi, poggia molto 
su del simboli materiali, in quanto 
racchiudono del valori storici. Im
provvisamente sono crollati alcuni 
di questi simboli, specie quelli di epo
ca coloniale. Sicuramente, come è 
successo dalla rivoluzione in poi, sa
rà ulteriormente ideologizzato il no
stro patriottismo ed anche II senso di 
Identità nazionale. 

E ancora, in un paese così forte
mente centralizzato sin dall'epoca 
preispanica, si presenterà dramma
ticamente un problema: è Città del 
Messico la più colpita, ma non solo. 
È, per lo meno, Il centroovest del 
paese (pari al terrori torio intero del
l'Italia ed a circa 35 milioni di abi
tanti) che dovrà essere Incluso In un 
programma nazionale di ricostru
zione. La megalopoli che avrà biso
gno di enormi risorse dovrà conce
derle anche alle altre regioni biso
gnose (Jallsco, per esemplo, é la 
quarta regione fra trentuno In ordi
ne di importanza). E qui si presenta 
un altro aspetto Interessante o, me
glio ancora, una opportunità che 
non deve essere persa: questa volta, 
la città può e deve essere ricostruita 
razionalmente, ci deve essere uno 
specifico plano regolatore. La decen
tralizzazione della popolazione sul
l'intera federazione può e deve essere 
promossa, come anche quella delle 
istituzioni e del servizi, cercando pe

rò di evitare 11 caotico esodo che é 
cominciato all'indomani della cata
strofe. So che è un triste paradosso, 
ma il terremoto obbliga a una rina
scita più organica, civile e razionale 
del paese. 

Rispetto alla questione più stret
tamente finanziaria, più che mal il 
sistema finanziario in ternazlonale si 
trova dinanzi ad un complicato 'puz
zle*. Le esigenze di capitali per la ri
costruzione sono enormi ed II suo co
sto, sommato a quello del pagamen
to del debito già contratto, risulterà 
—prima o poi — insostenibile per le 
precarie finanze messicane. Quindi, 
o si rinegoztano radicalmente l ter
mini e le scadenze del debito o, più 
semplicemente, si paga quel che si 
può quando si può. 

Comunque, una cosa ben chiara i 
che, perla sua gravità, Il problema è 
tutt'altro che messicano. Esso coin
volge, di fatto e formalmente, Il 
mondo Intero. Questo lo ha capito 
presto, dopo l primi orgogliosi rifiuti 
ad accogliere l'aiuto internazionale, 
Il presidente De la Madrid, che ha 
lanciato un vero e proprio Sos, per la 
prima volta In molti decenni, a tutte 
le nazioni. Ma lo hanno anche capito 
molti paesi, fra cui l'Italia, che han
no cominciato a partecipare ad una 
gara di solidarietà. Speriamo solo 
che questa sia concreta, sistematica 
e duratura. 

Carlos E. Garda da Alba 


